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E’ Gesù il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane 
vivrà in eterno.  Se abbiamo capito questo, possiamo non venire a messa?

******
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.  Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo,  Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  tu che togli  i  peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

La Parola di oggi:
PRIMA LETTURA (1Re 19,4-8)

Con la forza di quel cibo camminò fino al monte di Dio.
Dal primo libro dei Re
In quei giorni, Elia s’inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a 
sedersi sotto una ginestra. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! 
Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri». Si coricò e si 
addormentò sotto la ginestra. 
Ma ecco che un angelo lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia!». Egli guardò e 
vide  vicino  alla  sua  testa  una  focaccia,  cotta  su  pietre  roventi,  e  un  orcio 
d’acqua. Mangiò e bevve, quindi di nuovo si coricò. 
Tornò per la seconda volta l’angelo del Signore, lo toccò e gli disse: «Àlzati, 
mangia, perché è troppo lungo per te il cammino». Si alzò, mangiò e bevve. 
Con la forza di quel cibo camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al 
monte di Dio, l’Oreb. 
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE (Sal 33)
Rit: Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. Io mi 
glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino. Rit.
Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. Ho cercato il 
Signore: mi ha risposto e da ogni mia paura mi ha liberato. Rit.



Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti non dovranno arrossire. Questo 
povero grida e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte le sue angosce. Rit.
L’angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono, e li  libera. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; beato l’uomo che in lui si rifugia.   Rit.

SECONDA LETTURA (Ef 4,30-5,2) 
Camminate nella carità come Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
Fratelli,  non  vogliate  rattristare  lo  Spirito  Santo  di  Dio,  con  il  quale  foste 
segnati per il giorno della redenzione. 
Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni 
sorta di malignità. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, 
perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.
Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, 
nel  modo  in  cui  anche  Cristo  ci  ha  amato  e  ha  dato  se  stesso  per  noi, 
offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo  (Gv 6,51) Alleluia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, 
dice il Signore, se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. Alleluia. 

VANGELO (Gv 6,41-51) 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo.

+ Dal Vangelo secondo Giovanni Gloria a te, Signore
In quel  tempo,  i  Giudei  si  misero a  mormorare contro Gesù perché aveva 
detto:  «Io sono il  pane disceso dal  cielo».  E dicevano: «Costui  non è forse 
Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? Come 
dunque può dire: “Sono disceso dal cielo”?».
Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, se non 
lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta 
scritto nei profeti: “E tutti saranno istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il 
Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il 
Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi 
dico: chi crede ha la vita eterna.
Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto 
e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non 
muoia. 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in 
eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».
Parola del Signore    Lode a te, o Cristo

******
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 



incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli, Rit:   Ascoltaci, Signore.
-- - -- - -- - -- - -- - -

papa Francesco ci aiuta nella nostra meditazione di oggi
In questa domenica prosegue la lettura del capitolo sesto del Vangelo di Giovanni, 
in cui Gesù, dopo aver compiuto il grande miracolo della moltiplicazione dei pani, 
spiega alla gente il significato di quel “segno” (Gv 6,41-51).
Come aveva fatto in precedenza con la Samaritana, partendo dall’esperienza della 
sete e dal segno dell’acqua, qui Gesù parte dall’esperienza della fame e dal segno 
del pane, per rivelare Sé stesso e invitare a credere in Lui.
La gente lo cerca, la gente lo ascolta, perché è rimasta entusiasta del miracolo - 
volevano farlo re! -; ma quando Gesù afferma che il vero pane, donato da Dio, è 
Lui stesso, molti si scandalizzano, non capiscono, e cominciano a mormorare tra 
loro: «Di lui – dicevano – non conosciamo il padre e la madre? Come dunque può 
dire:  “Sono  disceso  dal  cielo?”»  (Gv 6,42).  E  cominciano  a  mormorare.  Allora 
Gesù risponde: «Nessuno può venire a me, se non lo attira il  Padre che mi ha 
mandato», e aggiunge: «Chi crede ha la vita eterna» (vv. 44.47).
Ci  stupisce,  e  ci  fa  riflettere  questa  parola  del  Signore.  Essa  introduce 
nella dinamica della fede, che è una relazione: la relazione tra la persona umana – 
tutti  noi  –  e  la  Persona  di  Gesù,  dove  un  ruolo  decisivo  gioca  il  Padre,  e 
naturalmente  anche  lo  Spirito  Santo  –  che  qui  rimane  sottinteso.  Non  basta 
incontrare Gesù per credere in Lui, non basta leggere la Bibbia, il Vangelo - questo 
è importante!, ma non basta -; non basta nemmeno assistere a un miracolo, come 
quello della moltiplicazione dei pani. Tante persone sono state a stretto contatto con 
Gesù e non gli hanno creduto, anzi, lo hanno anche disprezzato e condannato. E io 
mi  domando:  perché,  questo?  Non  sono  stati  attratti  dal  Padre?  No,  questo  è 
accaduto perché il loro cuore era chiuso all’azione dello Spirito di Dio. E se tu hai il 
cuore chiuso, la fede non entra. Dio Padre sempre ci attira verso Gesù: siamo noi ad 
aprire  il  nostro  cuore  o  a  chiuderlo.  Invece la  fede,  che  è  come un  seme nel 
profondo del cuore, sboccia quando ci lasciamo “attirare” dal Padre verso Gesù, e 
“andiamo a Lui” con il cuore aperto, senza pregiudizi; allora riconosciamo nel suo 
volto il Volto di Dio e nelle sue parole la Parola di Dio, perché lo Spirito Santo ci 
ha fatto entrare nella relazione d’amore e di vita che c’è tra Gesù e Dio Padre. E lì 
noi riceviamo il dono, il regalo della fede.
Allora, con questo atteggiamento di fede, possiamo comprendere anche il senso del 
“Pane della vita” che Gesù ci dona, e che Egli esprime così: «Io sono il pane vivo, 
disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò 
è la mia carne per la vita del mondo» (Gv 6,51). In Gesù, nella sua “carne” – cioè 
nella sua umanità concreta – è presente tutto l’amore di Dio, che è lo Spirito Santo. 
Chi si lascia attirare da questo amore va verso Gesù e va con fede, e riceve da Lui 
la vita, la vita eterna.



Colei che ha vissuto questa esperienza in modo esemplare è la Vergine di Nazaret, 
Maria: la prima persona umana che ha creduto in Dio accogliendo la carne di Gesù. 
Impariamo da Lei, nostra Madre, la gioia e la gratitudine per il dono della fede. Un 
dono che non è “privato”, un dono che non è proprietà privata ma è un dono da 
condividere: è un dono «per la vita del mondo»!

*****
SOLENNITA’ DELL’ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA
Mercoledì 14 agosto: la sera messe anticipate della festa (come al sabato);
Giovedì 15 agosto le messe seguiranno l’oario festivo (come la domenica).

IL CORAGGIO è il tema della MOSTRA di quest’anno a ILLEGIO. Una vistia guidata è 
organizzata per martedì 3 settembre 2024, partenza alle 14.00, visita guidata alla 
mostra e rientro verso le 19.00; quota € 40,00,  iscrizioni all’ufficio del duomo in 
vicolo dei Rettori 1 a Monfalcone aperto da lunedì a sabato dalle 10.00 alle 12.00 (si 
versa una caparra di € 20,00). Info: don Remo 351 7903965.

BAMBINI – RAGAZZI – GIOVANI
Il  campo  del  Reparto  del  gruppo  Agesci  Monfalcone  1°  si  tiene  in  località 
sant’Agnese vicino Gemona fino a questa domenica 11 agosto.
Il gruppo degli adolescenti si trova a Milano per il campo fino al 12 agosto.
I capi scout del gruppo Monfalcone 1° parteciperanno alla Route Nazionale dei Capi 
a Vicenza dal 22 al 25 agosto.
La route (campo mobile) dei rovers e delle scolte (17-21 anni) del gruppo Agesci 
Monfalcone 1° si terrà nel tarvisiano dal 31 agosto al 4 settembre.

MOBILI USATI alla MARCELLIANA  è aperto lunedì e mercoledì dalle 9.30 alle 
11.30, contatto 375 826 0066 oppure mail mobili@chiesamonfalconese.it
Per ora si raccoglie mobili, oggetti, elettrodomenstici, ma non abiti ;

*****
Sant’Ambrogio

CONFESSIONI: ogni mercoledì 9.30 - 12.00 e ogni sabato 16.00 – 17.15. 
MESSE: feriali alle 8.30 e alle 18.00;  festive il sabato alle 18.00 

e la domenica alle 8.00, 9.30, 11.00 e 18.00.
“Leggiamo la Parola della domenica”: venerdì 16 agosto alle 17.15 al San Michele.

Redentore
CONFESSIONI: ogni sabato 17.30 – 18.00.

MESSE: mercoledì alle 18.30; festive sabato alle 18.30 e domenica alle 10.30.

Santi Nicolò e Paolo
CONFESSIONI: ogni sabato 18.00 – 18.30. 

MESSE: feriali nella chiesa piccola alle ore 18.00; 
festive nella chiesa grande il sabato alle 19.00 e la domenica alle 9.00, 11.00 e 19.00;

Adorazione Eucaristica: martedì 13 agosto alle 20.10.

Marcelliana
CONFESSIONI: da martedì a sabato 10.00-12.00 e 16.00-18.00 (in cappellina). 

MESSE: feriali alle 8.00 e alle 18.30 in cappellina; festive il sabato alle 18.30 e la domenica 
alle 8.00, 10.00, 12.00, 18.30; festiva in casa albergo alle 16.00.

Info sul sito: www.chiesamonfalconese.it  - Il parroco è contattabile al 3338264378
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